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Samaranch e i soldi
«Dal Cio nemmeno
una lira agli atleti
Inassolutacontrotendenza col
professionismodilagante e con
gli stessi comitati olimpici
nazionali (comel’italiano che
«paga» da 50 a 100 milioniun oro
olimpico), ilpresidente del
comitato Olimpico
Internazionale, Juan Antonio
Samaranch,ha assicuratoche il
Cio non pagheràpremi in denaro
agli atleti che parteciperanno
alle Olimpiadi: «Semmai lo
faranno le federazioni».

Tirreno-Adriatico
Ritorna Konychev
Petito leader
Lasesta tappa ciclisticadella
Tirreno-Adriatico, 168 km da
Monte Uranoa Montegranaro
(circuito percorso 4volte), è stata
vinta da DimitriKonychev,
secondo nell’89 aimondialivinti
da Greg Lemonddopoche il
russo,neoprofessionista, era
stato in fugaper 180 km. Ieri, a 31
anni, Konychev havinto
automaticamente candidandosi
come favorito della Milano-
Sanremodi sabato. Gianluca

Pianegonda (Mapei) ha invece
perso la maglia di leader
restituita a Roberto Petito giunto
secondo alle spalledel russoa soli
12”. Aveva 2” di vantaggio,
Pianegonda, ma attaccatonella
salita finale da Petito, haperso
molte posizioniche la giuria ha
calcolato in 20” (150). Oggi ci
sonoda fare 159 km da
Grottammarea SanBenedetto
del Tronto: collineper 100 km,
poi 5 giri sul lungomare piatto
come un biliardo.Senza
cataclismi, Petitoha già
archiviato laTirreno-Adriatico
come. Tutti gli altri pensano alla
Sanremo.
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Rugby d’Europa
Francia-Italia
sabato a Grenoble
Francia-Italia, partita valevole
per laCoppa Europa di rugby, si
giocherà regolarmentea
Grenoble. Lo ha confermato
l’amministrazione municipale
della cittàdove l’incontro è in
programma sabatoprossimo,
smentendo le voci di
annullamento per ragioni
finanziariee politiche. Le voci
erano nate per i contrasti tra la
giunta cittadinadi sinistra e il
compartimentod’Isere,di destra.

Schumacher ok
a Monza
«Rossa velocissima»
Michael Schumacher felice. Le
cose stannoandando bene per lui
e per lamonoposto di Maranello,
laF310B di Barnard, corretta da
Rory Byrnee Ross Brawn. Ieri ha
ottenuto, inpochi giri e prima di
un fuoripista senza conseguenze,
un1’24”69 eun 1’24”41 vicini al
tempo diDamon Hill nelGp del
’96 quando l’inglese conquistò la
polo position con1’24”204. «Per
ora i problemi li abbiamo sui
circuitinervosi», ha detto.

Gaetano Amici/Ap

ATLETICO MADRID

L’Ajax
furioso
per le frasi
razziste

Campana
ha vinto:
«sì» al voto
agli atleti
Diritto di voto attivo e
passivo per gli atleti: non è
più un sogno. Da ieri è
realtà, o quasi, perché
manca ancora nero su
bianco, ma come ha
promesso il presidente del
Coni, Mario Pescante, a
Sergio Campana, leader
dell’associazione calciatori,
è solo una questione di
mesi. Il tempo di prendere
atto delle conclusioni dei
lavori della commissione
Delise, che si è occupata
della vicenda, poi la parola
passerà alla federazioni, che
dovranno concordare con il
Coni tempi e modi per la
rappresentanza degli atleti
nei governi di ciascun
settore.
Sergio Campana è stato il
vero protagonista della
giornata consacrata agli
ambasciatori dello sport. Al
termine della cerimonia,
Campana ha messo
all’angolo Pescante e
Nizzola, costringendoli ad
affrontare un problema che
gli stava particolarmente a
cuore e per il quale era
pronto a far scattare, ad
aprile, un altro sciopero.
«Punite la melina della
Samp, ma è ben peggiore la
melina del Coni», ha detto
Campana al segretario
generale del Coni, Raffaele
Pagnozzi, che ha allargato
le braccia. Dalla melina
Campana è passato al
pressing, e così Pescante si è
ritrovato seduto sulle
poltroncine della sala Verde
di palazzo Chigi ad ascoltare
le ragioni del leader dei
calciatori e quelle di Azeglio
Vicini, presidente
dell’associazione allenatori.
Alla fine Campana ha
ottenuto da Pescante quello
che voleva: il semaforo
verde per il voto degli atleti.
Campana, che oggi avrà un
colloquio telefonico con il
vicepresidente del Consiglio
Veltroni, ha annunciato il
grande evento: «Gli atleti
devono avere voce in
capitolo. Devono avere il
voto. Pescante mi ha detto
che i tempi sono maturi. Le
conclusioni della
commissione Delise
verranno accettate entro il
30 aprile. Poi ci saranno i
problemi di dettaglio con le
varie federazioni. Io dico
che ci arriveremo in tempi
brevi. Quando? Nel calcio
credo sin dal prossimo
campionato. Prima, la
Federazione dovrà
convocare un’assemblea
straordinaria per la modifica
dello Statuto. Certo, non
accetteremo un contentino.
Non basta avere un
giocatore in consiglio
federale. Devo avere una
rappresentanza in grado di
avere un peso nelle
decisioni del governo
calcistico».
Ennesima vittoria in vista
per Campana. Forse
l’ultima, perché ora il leader
del sindacato potrebbe
passare la mano. Voleva
ritirarsi dopo la conquista
del voto. È in sella dal 1968.
Ed egli lo ha davvero fatto, il
Sessantotto. Grazie a lui, il
calcio è davvero cambiato.

S.B.

Champions League, Christian Vieri è l’uomo in più di Lippi per la sfida di stasera al Delle Alpi con il Rosenborg

Un «tornado» australiano
soffia sulle vele juventine
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TORINO. La storia del brutto ana-
traccolo che diventa principe reg-
ge.Ec’èdipiù.Menodiunannofa,
proprio quando l’Atalanta di
Mondonico venne a parte al Delle
Alpi, il poveroChristianVieriven-
ne dato ad un passo dall’addio al
calcio per un problema osseo da
un autorevole giornale. Dunque,
non solo brutto, ma anche zoppo,
una specie di Enrico Toti dell’area
di rigore che piaceva (e piace) tan-
to a Maldini. Erano tempi in cui
(pare) Mondonico, in vena di sug-
gerimenti, consigliasse a Moratti
l’acquisto del senor Montero, rice-
vendone in cambio questa rispo-
sta: «Mi dicono che sia poco tecni-
co,fallosoecattivo».

Categorie di giudizio, invece,
chenonindisposeroilpocotenero
Moggi, abituato a percepire le affi-
nità elettive su basi calcistiche e
non sul galateo di monsignor Del-
la Casa. Come sia andata, è noto.
Montero è un pilastro della Juve,
mentre all’Inter, in difesa, sono
ancora all’Abc nell’applicazione
del fuorigioco. E «tornado» Vieri?
Oggi è l’uomo di coppa. Recupera-
to il tono muscolare, allacciate
normali relazioni diplomatiche
con Lippi, gettate alle spalle le po-
lemichepiùcorrive,èesploso.Tut-
toindiecigiorni.

Ovviamente, molto più mode-
sti di quelli che sconvolsero il
mondo. Tre gol, tre firme d’autore
pesanti,comesidiceingergocalci-
stico:ungolaTrondheim,nell’an-
data di Coppa campioni contro il
Rosenborg, una doppietta alla Ro-
ma.CosìChristianVierisièaccon-
tenato di sconvolgero quelli che
noncredevanoinlui.Pochi,all’in-
terno della Juve. Una Juve nella
quale Lippi si può permettere il
lusso di filosofeggiare dall’alto di
una staffetta Boksic-Padovano-
Vieri che non gli è costata finora
nulla in punti, classifica, campio-
natoecoppa.

Altri, meno inclini alla filosofia,
sia classica, sia moderna, chiama-
no questo lusso in maniera ru-
spante. Oggi Vieri, passaporto ita-
liano, inglese di prima lingua (16
anni vissuti in Australia non sono

uno scherzo), è l’ariete destinato a
scardinare la difesa norvegese.
«Non sarà facile anche per noi. Il
matchsaràlafotocopiadiSanSiro:
coperti in difesa, pronti a scattare
comefulmini incontropiede».Ma
a chi gli chiede se sarà «l’uomo del
destino», spiegache la responsabi-
litàèqualcosadadividereconil re-
sto della squadra, quasi avvertito
del rischio di flop che inchiodò
proprio Padovano in Norvegia.
«Siamo in undici è l’importante è
vincere».

Concettielementarie linearico-
me elementari e lineari sono i re-
quisiti di chi deve puntare all’es-
senza del calcio: scatto, tiro e rete.
Movimenti che un tempo Vieri
amministrava correndo con due
piedi, ma pensando con uno solo,
il sinistro. Contro la Roma, un’al-
tra sorpresa: l’anatroccolo calcia
anche di destro, forte delle ripeti-
zioni impartitegli da mastro Pez-
zotto, il secondo di Lippi. «La cre-
scita? Progressiva. Sono migliora-
to in tutto, nel fisico, nella tecnica

e nella posizione tattica». E, nel-
l’apprendistato lippiano, ha sco-
perto pure di sapersi adattare al-
l’attesa, alla panchina, alla biso-
gna. Con la rinascita fisica è cam-
biato l’atteggiamento mentale di
guardare al proprio ruolo: «Ora
nonhaalcunaimportanzagiocare
venti minuti o l’intera partita. La
carburazione è simultanea». Il suo
è quasi un ritorno al passato. Un
passato con un nome e un cogno-
me destinati a rifiondarsi nel suo
futuro:CesareMaldini.«Ilmiocel-
lulare è sempre acceso....». In fon-
do, la chiamata in azzurro non
sembra così remota. Se il dopo Ro-
senborg è un’incognita, Cesarone
Maldini ricorda perfettamente il
bilancio nell’Under 21: 19 partite,
10reti.Una fiduciaadocchichiusi
che il futuro cittì così esprimeva:
«Prima convoco Vieri, poi gli al-
tri...». E magari, stasera, sapremo
seèun’emozionedipintaanche in
bianconero.

Michele Ruggiero

L’arma del Rosenborg
sono i calci piazzati

AMSTERDAM Furiose polemiche
stanno turbando la vigiliadellapar-
tita di Champions League tra gli
spagnoli dell’Atletico Madrid e gli
olandesi dell’Ajax. La stampa dei
PaesiBassi nonhaperdonatoalpre-
sidente della società madrilena Je-
sus Gil alcune dichiarazioni marca-
tamente razziste e lo ha definito
«idiota e pazzo». Gil nei giorni scor-
si aveva paragonatol’AjaxalCongo
«perché escono fuori negri da tutte
le parti». Un attacco talmente pe-
sante che anche il compassato quo-
tidiano Volkskrant ha pubblicato
un articolo intitolato «L’Ajax ne ha
abbastanza di quell’idiota di Gil». Il
presidente della società olandese,
Michael Van Praag, non ha nasco-
sto il suo fastidio per dichiarazioni
che ha anche potuto vedere e ascol-
tare grazie ad alcune cassette invia-
tegli da Madrid. I dirigentidell’Ajax
hanno definito le frasi di Gil «im-
perdonabili»eperquestononpren-
deranno parte al rinfresco offerto
dal presidente dell’Atletico prima
dellapartita.

L’allenatore dell’Ajax Louis Van
Gaal ha affisso negli spogliatoi una
copia diuna lettera diGil ai dirigen-
tidellasquadraolandesenellaquale
però non compaiono scuse. Van
Gaal ha ammesso che è un modo
per motivare i suoi uomini che do-
mani sera devono affrontare a Ma-
drid l’Atletico. «È già abbastanza
grave quando il pubblico sugli spal-
ti fa affermazioni di questo tipo e lo
è molto di più quando vengono da
persone che ricoprono incarichi
importanti», ha detto Van Gaal. Il
Volkskrant ha scritto: «in Spagna
nessuno è rimasto sorpreso dalle di-
chiarazionidi Gil... in Spagna lano-
tizia c’è quando Gil non fanotizia».
I giocatori dell’Ajax considerano
Gil un idiota e secondo Babangida
(attaccante della squadra) il presi-
dente dell’Atletico Madrid beve
troppo prima di rilasciare le intervi-
ste», si legge ancora sul quotidiano.
«Ha detto cose intollerabili sull’A-
jax e fino a quando non porgerà le
sue scuse non andremo alla cena
perchénoncipiace lagentechepar-
la in questo modo dei nostri gioca-
tori»,hadettoVanPraag.

Lippi teme il gioco aereo dei norvegesi: «Sono bravi a portarsi in 4-5
davanti al portiere. E le minacce delle torri scandinave vengono con-
fermate dal tecnico del Rosenborg, Eggen che ammette: «Sì, è vero, i
calcipiazzati sono il nostro forte». Poi fa ilmodesto:«Eliminare la Juve
è un sogno, come era quello con il Milan. Ora sarà più difficile, perché
la Juve in difesa è più forte. Ma nulla abbiamo da perdere: abbiamo già
vinto la nostra Coppa». E Lippi aggiunge: «Hanno 15 giorni di allena-
mentoinpiùrispettoall’andata.sarannopiùfortiatleticamente».

Questeleprobabiliformazioni:
Juventus: 1 Peruzzi, 5 Porrini, 4 Montero, 2 Ferrara, 13 Iuliano, 7

Di Livio, 14 Deschamps, 21 Zidane, 18 Jugovic, 15 Vieri, 16 Amoru-
so. (12 Rampulla, 20 Tacchinardi, 19 Lombardo, 9 Boksic, 11 Pado-
vano).

Rosenborg: 1 Jamfall, 3 Hoftun, 4 Bragstad, 5 Stensaas, 27 Ber-
gdolmo, 6 Strand, 8 Skammelsrud, 20 Soltvedt, 17 Fjortoft, 11 Jako-
bsen, 26 Rushfeldt. (12 Odegaard, 15 Hield, 14 Heggem, 13 Sorli, 10
Brattbakk).

Arbitro: Melo Pereira (Portogallo).

Il giocatore della Juventus Vieri Ansa

Il tecnico del Napoli si sfoga alla vigilia dell’importante match con la Juve. Andrà all’Inter

Simoni: «Volevo più certezze» Tariffe di abbonamento
Italia Anuale Semestrale
7 numeri L. 330.000 L. 169.000
6 numeri L. 290.000 L. 149.000
Estero Anuale Semestrale
7 numeri L. 780.000 L. 395.000
6 numeri L. 685.000 L. 335.000

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 269274 intestato a SO.DI.P.  «ANGELO PATUZZI» s.p.a. Via
Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) - oppure presso le Federazioni del Pds.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 560.000 - Sabato e festivi L. 690.000
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.343.000 L. 6.011.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.100.000 L. 4.900.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.894.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.781.000
Redazionali L. 935.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 824.000: Festivi L. 899.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale:Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci; 29 - Tel. 02/864701 - Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi; 1/14 - Tel. 010/540184 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/775224-8073144 - Bologna: via Amendola, 13
- Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192-573668 - Roma: via Quattro Fontane,  15 - Tel.
06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendolia, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania:
corso Sicilia;, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C -
Tel. 090/2930855 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Stampa in fac-simile:
Telestampa Centro Italia, Oricola (Aq) - Via Colle Marcangeli, 58/B

SABO, Bologna - Via  del Tappezziere, 1
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 

Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

NAPOLI. Non per soldi maperdena-
ro.Finiscemale labella favoladelNa-
poli di Simoni, con uno sfogo alla vi-
gilia di una partita importante e una
spiegazione che convince poco. E
chepotrebbeessereaddirittura ilpre-
ludio ad una clamorosadecisone: l’e-
sonero del tecnico, colpevole di es-
sersi accordato con l’Inter e per giun-
ta alla luce del sole. Nella settimana
cheprecede lasfidacontrolaJuve, in-
fatti, l’addio tra Simoni e il Napoli di-
venta ufficiale: «Ora basta, voglio to-
gliermi questo peso e dire la verità
senza aspettare la fine del campiona-
to -haspiegatoSimonicon inervior-
mai a pezzi - Il Napoli mi aveva offer-
to un contratto annuale, io lo volevo
biennale. La società ha fatto di tutto
pertrattenermimanonhapotutode-
rogare alla sua politica di rigore, una
politica che rispetto, perché è quella
che ha consentito alla società di ri-
mettere a posto i conti e rilanciare la
squadra».

Ferlaino sarebbe arrivato infatti ad
offrire 900 milioni al tecnico l’anno
scorso retrocesso con la Cremonese,

raddoppiandogli quasi l’ingaggio.
Ma Simoni avrebbe preferito la scin-
tillanteoffertadell’Inter:1miliardoe
cento milioni per un anno, più l’o-
pzione per il secondo, opzione com-
prensivadiunaltrosensibileritocco.

«La gente a Napoli deve sapere che
non sono andato via per soldi», con-
tinuaperòaripetere il58enneallena-
tore.ESimoniavrebbepreferitocheil
Napoli avesse investito di più su di
lui, anche in terminidi fiducia.Laso-
cietàpartenopeanonhavolutocom-
mentare lo sfogo dell’allenatore. Ha
lasciato filtrare però la sua posizione:
lapartitaconlaJuventusètroppoim-
portante, la squadra non deveperde-
re la concentrazione, di tutto il resto
discuteremo dopo. Il Napoli, insom-
ma, vorrebbeche «aparlare siano i ri-
sultati».Risultati chealmenoincam-
pionato stentano a farsi vedere: dal-
l’iniziodel‘97gliazzurrihannovinto
una partita sola e la classifica sta di-
ventando, come ha ammesso lo stes-
so tecnico parlando di momento de-
licato,«decisamentebrutta». Impen-
sabile che la partitissima con la Juve

(il San Paolo è esaurito) sia un banco
di prova per il tecnico, da ieri più che
mai separato in casa. Ma se il Napoli
stentasse a fare punti anche contro
PerugiaeCagliari lasuaposizionepo-
trebbe farsi critica.AncheperchéFer-
laino ha il vantaggio di ritrovarsi in
casa una più valida alternativa: Otta-
vio Bianchi, attuale consulente, che
seppuratempodeterminato,sarebbe
disposto a rimettersi tuta e scarpe. E
per l’anno prossimo la corsa è già co-
minciata: Sandreani,Mutti eZacche-
roni i favoriti. sarebbe, anzi sarà, il
terzo tecnico in tre anni, una con-
traddizione in termini di continuità:
«Rischio la panchina? Non so se sia
vero, l’ho letto sui giornali. Io penso
solo al Napoli, ai nostri obiettivi, alla
Juve».

Mentre il Napoli cerca di recupera-
re i centrocampisti Cruz, Pecchia e
Boghossian, si fermano anche Baldi-
ni e Milanese. E domani alle 15 ami-
chevole a Cassino contro il Real Pie-
dimontedicuièdsl’exSebinoNela.

Francesca De Lucia

La carriera
Successi
e delusioni

Gigi Simoni è nato a
Crevalcore (Bologna) il 22
gennaio 1939. Dopo un
passato di calciatore in
Torino, Juventus, Genoa,
Napoli, Brescia e Mantova,
nel 1974 iniziò la carriera di
allenatore. Ha guidato
Genoa (in tre fasi diverse),
Brescia, Pisa (due
esperienze), Lazio, Empoli,
Cosenza, Carrarese,
Cremonese. Dalla scorsa
estate allena il Napoli. Ha
ottenutosette promozioni. È
retrocesso quattro volte. Il
prossimo anno dovrebbe
guidare l’Inter.


